
Incentivi per le assunzioni a
tempo  indeterminato:  “disco
verde” ai due decreti
Sono due i decreti regionali che prevedono incentivi alle
assunzioni a tempo indeterminato  previsti dagli articoli 1 e
2 della legge di Stabilità 2026-2028. Il governo regionale ha
dato il “via libera” agli interventi, che saranno gestiti da
Irfis  e  valgono  600  milioni  di  euro  nel  triennio  .
Consisteranno nell’erogazione di contributi a fondo perduto
alle imprese e ai professionisti per le assunzioni effettuate
dall’entrata in vigore della legge. Le disposizioni attuative
sono  state  proposte  dal  presidente  della  Regione  Renato
Schifani,  in  qualità  di  assessore  al  Lavoro  ad  interim,
d’intesa  con  l’assessore  all’Economia  Alessandro  Dagnino.
«Abbiamo  impresso  un’accelerazione  decisiva  all’attuazione
delle norme più rilevanti della legge di Stabilità – afferma
Schifani  –  e  siamo  già  pronti  a  pubblicare  i  bandi,
confermando la volontà di tradurre rapidamente le misure in
strumenti concreti a sostegno del territorio. Insieme al South
Working,  il  cui  decreto  attuativo  è  stato  già  approvato,
questi interventi rappresentano l’asse portante della nostra
manovra economica». La prima misura, prevista dall’articolo 1,
stanzia  complessivamente  150  milioni  all’anno  a  favore  di
tutti gli operatori economici titolari di partita Iva che
assumono personale a tempo indeterminato. La seconda misura,
prevista  invece  dall’articolo  2,  ha  una  dotazione  di  50
milioni all’anno ed è rivolta a tutti gli operatori economici
titolari di partita Iva che assumono a tempo indeterminato
collegando  le  assunzioni  a  un  investimento.  Tra  i  vari
requisiti, è richiesto che l’impresa abbia almeno una unità
produttiva  in  Sicilia  e  che  sia  in  regola  con  il
Durc.«Sostenere le imprese a realizzare nuove assunzioni –
prosegue il presidente – è una delle priorità del mio governo,
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perché la creazione di posti di lavoro è uno dei principali
motori  dell’economia  e  dei  consumi,  oltre  che  un  fattore
determinante  per  l’aumento  del  benessere  sociale.  Con  le
misure  approvate  stimoliamo  il  mercato  del  lavoro  e
confermiamo  la  nostra  vicinanza  agli  imprenditori,
intervenendo concretamente per ridurre il peso del costo del
lavoro».  Le  imprese  potranno  presentare  una  sola  istanza
annuale per le assunzioni realizzate e potranno chiedere il
contributo  per  sostenere  il  costo  del  lavoro  durante  le
finestre temporali che saranno messe a disposizione da Irfis.
La  Regione,  inoltre,  si  attiverà  per  la  firma  di  una
convenzione con l’Agenzia delle entrate per far riconoscere
alle  imprese  la  possibilità  di  compensazione  in  F24  del
contributo riconosciuto dalla Regione. È prevista, infine, una
maggiorazione del contributo, dal 10 al 15 per cento del costo
del lavoro, in alcuni casi specifici, tra cui l’introduzione
di  un  piano  di  welfare,  la  realizzazione  di  investimenti
finalizzati  al  miglioramento  dei  livelli  di  salute  e
sicurezza,  l’assunzione  di  donne  e  di  personale  di  età
superiore a 50 anni che risulti in stato di disoccupazione da
almeno due anni.

Tulipani in piazza Minerva, i
chiarimenti  del  Comune:
“Fiori  offerti,  tutto
autorizzato”
Il settore Attività Produttive del Comune di Siracusa entra
nel  merito  del  ‘caso’  tulipani  in  piazza  Minerva.  Dopo
l’intervento del presidente nazionale di Federfiori, Rosario
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Alfino, che chiede chiarezza sul tipo di attività autorizzata
e  poi  effettivamente  svolta,  per  comprendere  se  si  sia
trattato di vendita, l’assessorato chiarisce alcuni aspetti,
in parte tornando su indicazioni fornite nei giorni scorsi. In
questo  caso  si  tratta  di  una  nota  ufficiale,  diffusa  nel
pomeriggio, con cui “il settore Attività produttive precisa
che la manifestazione è stata regolarmente autorizzata dal
Suap  (determina  numero  59  del  13  febbraio)  non  appena
l’ufficio è entrato in possesso di tutti i pareri favorevoli
precedentemente  richiesti,  secondo  quanto  previsto  dal
regolamento.
L’autorizzazione-prosegue  la  nota-   non  riguardava
un’iniziativa di vendita diretta ma, così come avviene in
altre  città  d’Italia  che  ospitano  il  “Tulipark”,  di
un’esposizione  con  ingresso  a  pagamento,  all’interno  della
quale gli organizzatori intrattenevano i visitatori con una
serie di attività, anche interattive attraverso touchscreen,
allo scopo di fornire informazioni e curiosità sui tulipani,
sulla loro coltivazione e diffusione nel mondo. Al termine del
percorso, ai partecipanti venivano offerti dei fiori. Della
manifestazione,  che,  viste  le  caratteristiche,  era  dotata
anche  di  un  piano  di  sicurezza,  è  stata  informata  la
Soprintendenza ai beni culturali e ambientali.Gli uffici- si
chiude la nota-  sono a disposizione per tutti i chiarimenti
che saranno richiesti”.

 

“Sanità  inadeguata,
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soprattutto  per  i
pensionati”: protesta davanti
all’Asp
Sit-in di protesta questa mattina davanti alla sede dell’Asp
di corso Gelone. I pensionati dello Spi Cgil provinciale hanno
manifestato, rappresentati dal segretario Enzo Vaccaro, tutto
il proprio rammarico per un servizio pubblico che non reputano
all’altezza  delle  necessità  e  che  sarebbe,  al  contrario,
peggiorato  negli  ultimi  anni.   Secondo  quanto  denuncia
Vaccaro,  il  territorio  siracusano  ha  visto  un  sensibile
“depotenziamento  delle  strutture  ospedaliere,  con  una
riduzione  del  personale  sanitario  e  tempi  d’attesa
inaccettabili  per  visite,  esami  diagnostici  e  prestazioni
essenziali”.  Tra  le  situazioni  peggiori,  quelle  che  si
verificano nei  “pronto soccorso, girone infernale a causa
della estrema carenza di personale medico. A Siracusa- ricorda
Vaccaro- con accessi quotidiani di circa 200 persone nelle 24
ore che dovrebbe avere 22 medici ci sono  soltanto cinque
medici”.  Temi  affrontati  questa  mattina  con  i  vertici
dell’Azienda Sanitaria Provinciale, che avrebbero spiegato che
capiterebbe spesso che, dopo i concorsi, i vincitori rinuncino
alla firma del contratto. Nei pronto soccorso mancherebbero al
momento 700 dipendenti in tutto, fra le varie figure sanitarie
(669). Secondo quanto spiega Vaccaro, non è escluso che a
breve possa crearsi un problema serio ad Avola, visti un paio
di pensionamenti imminenti a cui potrebbe non seguire un turn
over contestuale. Altro tema, le liste d’attesa. “Vero che
sono  stati  ridotti  i  tempi-  spiega  Vaccaro-  ma  perchè  la
visita di un cittadino di Lentini può essere fissata, per fare
un esempio, a Pachino. Per un pensionato, soprattutto poco
abbiente-  fa  notare-  questo  equivale  a  non  fissare  alcun
appuntamento.  E’  come  se  gli  si  negasse  la  prestazione
richiesta”. Intanto si va avanti con la realizzazione delle
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case  di  comunità.  E  l’Asp  avrebbe  assicurato  che  gli
interventi sono a buon punto. Previsto, per il 25 febbraio
prossimo, infine, un vertice al vermexio tra tutti i sindaci
del distretto socio-sanitario D48 e l’Asp per parlare di PUA,
il punto unico di accesso. Il sindacato non è stato invitato
ma non è escluso che ad una richiesta di partecipazione possa
essere dato l’assenso. “Chiediamo garanzie per i più fragili-
aggiunge Vaccaro- che non sono solo gli ammalati, ma anche chi
versa in condizioni economiche difficili”.

“Sanità  peggiorata  negli
ultimi  anni”:  sit-in  dello
Spi Cgil davanti all’Asp
“Un  progressivo  deterioramento  dei  servizi  sanitari  in
provincia, servono interventi urgenti a tutela della salute
pubblica”.
Questa  la  denuncia  dello  Spi  Cgil,  il  sindacato  dei
pensionati,  guidato  nel  territorio  provinciale  da  Enzo
Vaccaro. L’organizzazione sindacale ha organizzato per martedì
17 febbraio alle 10:00 un sit-in sotto la sede dell’Asp di
corso Gelone in segno di protesta. “Negli ultimi anni- spiega
Vaccaro-  il  territorio  siracusano  ha  visto  un  crescente
depotenziamento delle strutture ospedaliere, una riduzione del
personale sanitario e tempi d’attesa lunghi e inaccettabili
per  visite,  esami  diagnostici  e  prestazioni  essenziali.  I
pronto soccorso rimangono un girone infernale a causa della
estrema carenza di personale medico. Il Pronto soccorso di
Siracusa, il più grande della provincia con accessi quotidiani
di circa 200 persone nelle 24 ore che dovrebbe avere 22 medici
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ne ha soltanto cinque. Sono eroi. La medicina di prossimità
che non decolla, le 12 case di comunità e i quattro Ospedali
di  comunità,  previsti  proprio  anche  per  decongestionare  i
pronto  soccorso,  che  non  saranno  terminati  entro  le  date
previste,(31 marzo per gli ospedali di comunità e 30 giugno
per le case di comunità) non fanno altro che aggravare la già
precaria  situazione.  L’obiettivo-annuncia-  è  riportare  al
centro  dell’agenda  politica  la  questione  della  sanità
siracusana  e  rivendicare  investimenti  concreti,
stabilizzazione  e  aumento  del  personale,  potenziamento  dei
presidi  territoriali  e  trasparenza  nella  gestione  delle
risorse.“ Non chiediamo privilegi, ma il rispetto dei diritti
costituzionali di ogni cittadino. La salute non può essere un
lusso né una questione geografica”
Invitiamo cittadini, famiglie, associazioni che hanno a cuore
la sanità pubblica a partecipare. Una posizione dura, assunta
pochi giorni dopo la pubblicazione, da parte dell’Asp dei
risultati di un monitoraggio effettuato nel corso del 2025 e
secondo cui i dati sarebbero, invece, incoraggianti. L’azienda
sanitaria  provinciale  sostiene,  ad  esempio,  che  nel  corso
dell’anno appena trascorso, l’88,8 per cento degli accessi al
Pronto Soccorso, sia stato gestito entro le soglie temporali
previste e parla di una “una drastica riduzione del fenomeno
del boarding riuscendo, cioè, a garantire un passaggio quasi
immediato  dal  Pronto  Soccorso  al  reparto  di  degenza
appropriato alle sue patologie, senza attese improprie per il
paziente”.

Priolo. ‘Veleni’ in consiglio
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comunale: accuse di Musumeci
a Limeri e parte la diffida
“Botta  e  risposta”  tra  la  consigliera  comunale  Mariangela
Musumeci e la presidente del consiglio comunale di Priolo,
Federica Limeri. Se la prima, attraverso i social, accusa
Limeri di percepire una lauta indennità a fronte di un impegno
tutt’altro  che  totale,  la  presidente  dell’assise  cittadina
respinge al mittente e mette i puntini sulle “i”, sia rispetto
alle cifre indicate e sia rispetto all’attività svolta.
“La consigliera comunale Mariangela Musumeci-ricorda Federica
Limeri-  ha  scelto  di  diffondere  sui  social  un  estratto
parziale  e  distorto  della  determina  che  riguarda  la  mia
indennità di funzione, accompagnandolo con accuse infondate.
Ha  voluto  far  credere  che  io  percepisca  uno  stipendio  di
1.782,27 euro e insinuare che non svolga alcuna attività.
Questo attacco non riguarda solo una cifra- prosegue Limeri-
ma mette in discussione la mia dedizione e il mio lavoro.Quei
numeri  non  raccontano  la  verità.  La  determina  ufficiale,
consultabile  da  chiunque,  stabilisce  un’indennità  lorda  di
1.500 euro, circa 1.100 euro netti mensili”. La presidente del
consiglio comunale di Priolo ritiene che ai suoi danni sia
stato mosso un “attacco mirato a screditare una persona ed un
ruolo, sempre svolto con onestà e passione”. Poi ulteriori
considerazioni.
“Mi  sconcerta  ancor  di  più  -commenta  Limeri-  vedere  come
questo tentativo di strumentalizzazione abbia trovato consenso
tra altri consiglieri che, con un semplice “mi piace”, hanno
contribuito  a  rafforzare  una  falsità.  Questo  va  oltre  la
politica. Per tutelare la mia dignità e il mio ruolo, ieri ho
dato mandato al mio legale di inviare una diffida formale,
chiedendo la rettifica delle informazioni diffuse”. In caso di
mancato  riscontro,  la  presidente  del  consiglio  comunale
preannuncia l’intenzione di adire le vie legali “per difendere
il mio nome. Nonostante si continui a gettare fango verso chi
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ogni giorno mette il cuore e sottolineo cuore nel proprio
operato, non abbandonerò mai l’amore che mi contraddistingue
in  ciò  che  faccio-  conclude-  Continuerò  con  impegno,
responsabilità e trasparenza, consapevole che il mio ruolo è
una missione, più che un incarico. Ringrazio di cuore tutti
coloro che in queste ore mi hanno sostenuta con parole e gesti
di solidarietà.
Vorrei infine lanciare un appello sincero, soprattutto alle
donne:  la  politica  è  un  luogo  dove  dobbiamo  sostenerci  e
crescere  insieme,  non  uno  spazio  di  divisione  e  attacchi
personali.  Solo  con  rispetto  e  collaborazione  possiamo
costruire un futuro migliore. Sono certa che, nonostante le
difficoltà, il rispetto e la verità prevarranno sempre”.

Nuovo stadio, l’ex assessore
allo  Sport  Spadaro:
“Opportunità  se  su  basi
solide”
“Non è realistico parlare nel 2026 di uno stadio realizzato
dal Comune”.
Chiaro  il  commento  di  Alessandro  Spadaro,  ex  assessore
comunale allo Sport e coordinatore del movimento civico “Ho
scelto  Siracusa”  alla  luce  del  dibattito  ripartito  in
consiglio comunale. “La politica oggi-premette Spadaro- deve
mettere regole chiare, individuare le aree idonee, aggiornare
PRG e procedure e facilitare investimenti privati seri. Il
Comune deve governare e controllare, non costruire e gestire
direttamente  infrastrutture  complesse  che  rischiano  di
trasformarsi  in  un  contenzioso  permanente  per  mancanza  di
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strutture manageriali adeguate.
Anche considerando le crisi che attraversano molte società
sportive è evidente come il Comune non possa e non debba
essere coinvolto in corresponsabilità dirette sulle sorti di
impianti e club. Pensiamo al Siracusa- prosegue l’ex assessore
allo Sport- al quale auguriamo sinceramente di superare ogni
problema, o a realtà come il Trapani, che fino a poco tempo fa
non  lasciavano  presagire  alcuna  difficoltà:  esempi  che
dimostrano quanto il mondo del calcio sia fragile e quanto le
crisi possano esplodere anche in contesti che sembrano solidi.
Per  questo  l’ente  pubblico  non  può  essere  trascinato  in
responsabilità  gestionali,  polemiche,  critiche  o
responsabilità finanziarie legate alle vicende delle società
sportive”.
Il  coordinatore  di  “Ho  scelto  Siracusa”  fa  poi  altre
valutazioni. “L’Unione Europea ha escluso l’utilizzo dei fondi
PNRR per stadi e ristrutturazioni di impianti sportivi, come
dimostrano i casi di Firenze e Venezia. Questo ha imposto di
spostare il tema dei finanziamenti su capitali privati o altre
risorse.  È  un  elemento-argomenta-  che  conferma  come  oggi
l’unica strada credibile sia quella di attrarre investimenti,
non caricare il bilancio comunale di opere non sostenibili. La
posizione è condivisa con i nostri consiglieri comunali Matteo
Melfi e Nadia Garro, ed è coerente con il progetto politico
che fa capo a Edy Bandiera- puntualizza l’ex assessore allo
Sport- Serve una visione moderna di partenariato pubblico-
privato in cui il Comune pianifica, indirizza e controlla, e i
privati  investono  e  gestiscono  assumendosi  il  rischio,
considerando l’ente affidabile e serio. Solo così uno stadio
può diventare un’opportunità vera per Siracusa”.



Bravata  di  tre  ragazzini,
petardo  dentro  l’Ufficio
Sport e Spettacolo del Comune
di Avola
Sono  stati  identificati  in  poche  ore  i  tre  giovanissimi
protagonisti di un brutto gesto. Nel tardo pomeriggio di ieri,
approfittando di una finestra aperta, hanno lanciato un grosso
petardo all’interno dell’Ufficio Sport e Spettacolo del Comune
di Avola, in zona Cappuccini.
L’ordigno  è  stato  realizzato  artigianalmente  unendo  alcuni
petardi più piccoli. L’esplosione ha causato un forte boato,
destando allarme. Fortunatamente, però, non si sono verificati
danni particolari. Il vetro della finestra, però, è andato in
frantumi.
La Polizia ha subito avviato indagini. E grazie ad alcuni
testimoni ed alle telecamera di videosorveglianza, in poco
tempo gli agenti hanno identificato i responsabili del gesto.
Minorenni, sono stati segnalati alla Procura della Repubblica
presso il Tribunale dei Minori di Catania, con l’accusa di
danneggiamento aggravato in concorso, accensioni ed esplosioni
pericolose. Sono stati affidati ai genitori che sono stati
invitati a vigilare sui propri figli.
L’esplosione poteva causare seri danni fisici ai giovani che
hanno maneggiato pericolosamente dei petardi assemblandoli in
maniera avventata e alle persone presenti in occasione della
festa di carnevale.
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Maltempo  e  sospensione
bollette.  Siam:  “Solo  per
abitazioni  o  sedi
danneggiate”
“Solo per le abitazioni e le sedi produttive distrutte in
tutto o in parte a seguito del Ciclone Harry è prevista una
sospensione  delle  bollette  idriche”.  Siam,  la  società  che
gestisce il servizio idrico integrato a Siracusa fa alcune
precisazioni rispetto alla notizia secondo cui è possibile
chiedere  la  sospensione  delle  bollette  elettriche,  di
fornitura gas e, appunto idriche, nei territori colpiti e
danneggiati dall’ondata di maltempo di fine gennaio. La Siam
spiega che “in merito alle notizie comparse su molte testate e
relative  alla  recente  delibera  emanata  dall’ARERA  sulla
sospensione per sei mesi del pagamento delle bollette emesse o
da emettere “con scadenza a partire dal 18 gennaio 2026”, è
doveroso fare una precisazione, così da fare chiarezza ed
evitare equivoci e fraintendimenti con l’utenza. La misura
prevista per aiutare le popolazioni colpite dal ciclone Harry-
puntualizza Siam- riguarda esclusivamente le abitazioni o sedi
produttive distrutte in tutto o in parte, ovvero sgomberate in
esecuzione  di  provvedimenti  delle  competenti  autorità
comunali, adottati a seguito dei suddetti eventi”. In altre
parole,  solo  chi  si  è  visto  riconoscere  e  certificare
ufficialmente,  dalle  autorità  competenti,  un  danno  alla
propria abitazione o attività ha il diritto di accedere alla
misura di solidarietà. Nel caso del servizio idrico, occorre
presentare  richiesta  a  Siam  entro  il  30  aprile  2026.
compilando  e  consegnando  l’apposito  modulo,  scaricabile
direttamente dal sito www.siamspa.it (cliccare sul pulsante
arancione “Ciclone Harry” in alto a destra ) o disponibile
presso lo sportello utenti.
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http://In merito alle notizie comparse su molte testate e relative alla recente delibera emanata dall’ARERA sulla sospensione per sei mesi del pagamento delle bollette emesse o da emettere “con scadenza a partire dal 18 gennaio 2026”, SIAM ritiene doveroso fare una precisazione, così da fare chiarezza ed evitare equivoci e fraintendimenti con l’utenza. Come spiegato dalla delibera, la misura prevista dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente per aiutare le popolazioni colpite dal ciclone Harry, riguarda ESCLUSIVAMENTE le “abitazioni o sedi produttive distrutte in tutto o in parte, ovvero sgomberate in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità comunali, adottati a seguito dei suddetti eventi” catastrofici. Pertanto, solo chi si è visto ufficialmente riconoscere e certificare, dalle autorità competenti, un danno alla propria abitazione o alla propria attività, ha diritto ad accedere a questa misura di solidarietà. Gli aventi diritto possono accedervi presentando richiesta a SIAM entro il 30 aprile 2026, compilando e consegnando l’apposito modulo, scaricabile direttamente dal nostro sito www.siamspa.it (basta cliccare sul pulsante arancione “Ciclone Harry” in alto a destra per essere indirizzati alla pagina di download) oppure disponibile presso il nostro sportello utenti.


Lavoro  agile,  incentivi  per
chi  assume.  La  Regione
stanzia 18 mln per tre anni
Agevolazioni  per  le  imprese  che  assumono  in  Sicilia  in
modalità agile.
La giunta regionale ha approvato la costituzione di un plafond
di 18 milioni di euro per tre anni per erogare contributi a
fondo perduto alle imprese che nel prossimo triennio e dunque
fino al 2028 effettueranno nuove assunzioni di lavoratori a
tempo  indeterminato  per  un  periodo  minimo  di  cinque  anni
esclusivamente in modalità agile. In questo senso si muove lo
schema  di  decreto  attuativo  della  legge  regionale  sugli
incentivi a sostegno del lavoro agile – South working.
«Il mio governo è impegnato a valorizzare la nostra forza
lavoro perché i giovani non lascino la regione – dice il
presidente  Schifani  –  questa  misura,  che  sarà  gestita
dall’Irfis per l’erogazione dei contributi a fondo perduto,
punta ad aiutare le imprese ad assumere con modalità di lavoro
agile e a tempo indeterminato, andando anche incontro alle
esigenze dei lavoratori che devono conciliare esigenze di vita
e lavoro».
La misura sarà valida anche nel caso di imprese che effettuano
trasformazioni dei rapporti di lavoro da tempo determinato a
tempo indeterminato, i cui contratti di lavoro o accordi tra
le parti prevedano che la prestazione di lavoro si svolga
nella  regione  per  un  periodo  minimo  di  cinque  anni  e
sottoforma  di  lavoro  agile.
A beneficiare del contributo a fondo perduto di 30 mila euro
per ciascun lavoratore residente in Sicilia occupato a tempo
indeterminato in modalità agile saranno le imprese attive che
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hanno un’unità produttiva nel territorio dell’Ue o in uno
stato extra Ue; il contributo verrà erogato nel corso del
quinquennio nella misura di 6 mila euro per ciascun anno.
Le modalità e i termini di presentazione delle istanze saranno
contenuti  negli  Avvisi  predisposti  e  pubblicati  da  Irfis
tramite  l’apposita  piattaforma  informatica.  Il  contributo
verrà concesso a sportello, sino ad esaurimento del plafond.

Appello di Confartigianato ai
sindaci:  “Aderire  alla
rottamazione  delle  cartelle
per i tributi locali”
Un  appello  rivolto  ai  sindaci  di  tutti  i  comuni  della
provincia,  affinché  aderiscano  alla  rottamazione  quinquies
delle cartelle esattoriali relative ai tributi locali. Parte
da Confartigianato Imprese Siracusa, che chiede la possibilità
di cogliere l’opportunità di definire, in maniera agevolata,
anche i tributi locali.
“Molti  imprenditori  del  territorio-spiega  Confartigianato-
presentano in prevalenza debiti nei confronti dei Comuni per
somme dovute a titolo di IMU, TARI, COSAP ed altri tributi
comunali e
rischiano pertanto di non poter beneficiare della definizione
agevolata prevista dalla
normativa nazionale. La legge finanziaria, che ha previsto la
rottamazione solo per i tributi statali ed i contributi Inps-
ricorda Confartigianato – attribuisce infatti ai Comuni la
facoltà, e non l’obbligo, di aderire alla misura e pertanto,
senza  una  deliberazione  specifica  da  parte  degli  Enti,
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migliaia di micro e piccole imprese resterebbero escluse da
un’opportunità fondamentale di regolarizzazione”.
«In  un  momento  ancora  complesso  per  il  nostro  tessuto
produttivo  –  dichiara  Ivano
Valenti,  presidente  provinciale  di  Confartigianato  Imprese
Siracusa – è necessario offrire
strumenti concreti per consentire alle imprese di mettersi in
regola e ripartire. L’adesione
dei Comuni alla rottamazione, rappresenta pertanto un atto di
responsabilità e di
sostegno all’economia locale».
Per Enzo Caschetto, segretario provinciale di Confartigianato
Imprese Siracusa,
“l’adesione  alla  rottamazione  quinquies  non  rappresenta
soltanto una misura fiscale, ma
una scelta strategica per rafforzare il rapporto di fiducia
tra cittadini, imprese e
amministrazioni locali”.
L’Associazione auspica pertanto che i sindaci ed i consigli
comunali della provincia,
valutino  con  attenzione  questa  opportunità,  adottando
tempestivamente  gli  atti  necessari
per  consentire  ai  contribuenti  di  accedere  ai  benefici
previsti dalla normativa nazionale.


